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LEGGE N. 443/2001 – PRIMO PROGRAMMA DELLE OPERE STRATEGICHE

SCHEMI IDRICI REGIONE SICILIA – ACQUEDOTTO MONTESCURO OVEST– PROGETTO DEFINITIVO

IL  CIPE

VISTA la legge 21 dicembre 2001 n. 443, c.d. “legge obiettivo”, e successive modifiche ed integrazioni, che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di preminente interesse nazionale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati dal Governo attraverso un programma formulato secondo i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso articolo, demandando a questo Comitato di approvare, in sede di prima applicazione della legge, il suddetto programma entro il 31 dicembre 2001;

VISTA la legge 1° agosto 2002 n. 166, che, all’art. 13, oltre a recare modifiche al menzionato art. 1 della legge n. 443/2001 autorizza limiti d’impegno quindicennali per la progettazione e la realizzazione delle opere incluse nel programma approvato da questo Comitato ;

VISTO il decreto legislativo 20 agosto 2002 n. 190, e successive modifiche ed integrazioni, attuativo dell’art. 1 della menzionata legge n. 443/2001;

VISTI, in particolare, l’art. 1 della citata legge n. 443/2001, come modificato dall’art. 13 della legge n. 166/2002, e l’art. 2 del decreto legislativo n. 190/2002 che attribuiscono la responsabilità dell’istruttoria e la funzione di supporto alle attività di questo Comitato al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che può in proposito avvalersi di apposita “struttura tecnica di missione”;

VISTO l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”, secondo il quale, a decorrere dal 1 gennaio 2003, ogni progetto di investimento pubblico deve essere dotato di un codice unico di progetto (CUP);

VISTO l’art 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e visti in particolare:

· i commi 134 e seguenti, ai sensi dei quali la richiesta di assegnazione di risorse a questo Comitato, per le infrastrutture strategiche che presentino un potenziale ritorno economico derivante dalla gestione e che non siano incluse nei piani finanziari delle concessionarie e nei relativi futuri atti aggiuntivi, deve essere corredata da un’analisi costi-benefici e da un piano economico-finanziario redatto secondo lo schema tipo approvato da questo Comitato;

· il comma 176, che autorizza ulteriori limiti di impegno nel biennio 2005-2006 per la realizzazione delle opere strategiche di cui alle leggi citate ai punti precedenti;

· il comma 177, e successive modifiche ed integrazioni, che reca precisazioni in merito ai limiti di impegno iscritti nel bilancio dello Stato in relazione a specifiche disposizioni legislative; 

VISTO il decreto legislativo 17 agosto 2005 n. 189, recante modifiche e integrazioni al decreto legislativo n. 190/2002; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 e successive modifiche ed integrazioni, recante il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per pubblica utilità;

VISTO il decreto emanato dal Ministro dell’interno il 14 marzo 2003 di concerto con il Ministro della giustizia e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, come integrato dal decreto 8 giugno 2004, con il quale – in relazione al disposto dell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo n. 190/2002 – è stato costituito il Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere;

VISTO il decreto interministeriale 20 marzo 2003, n. 5279, emanato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, con il quale sono stati individuati i soggetti autorizzati a contrarre mutui e ad effettuare le altre operazioni finanziarie, definite le modalità di erogazione delle somme dovute dagli Istituti finanziari ai mutuatari e quantificate le quote da utilizzare per le attività di progettazione, istruttoria e monitoraggio;

VISTO il decreto interministeriale 1° dicembre 2005, emanato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, con il quale la quota di limite di impegno di 35,150 milioni di euro, già destinata ad attività di progettazione con il citato decreto n. 5279/2003, viene finalizzata all’esecuzione di lavori;

VISTA la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (G.U. n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato, ai sensi del più volte richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, ha approvato il primo programma delle infrastrutture strategiche, che all’allegato 3 include, nell’ambito degli interventi per l’emergenza idrica nella Regione Sicilia, l’”Acquedotto Montescuro ovest”;

VISTE le delibere 27 dicembre 2002, n. 143 (G.U. n. 87/2003) e 29 settembre 2004, n. 24 (G.U. n. 276/2004), con le quali questo Comitato, ai sensi dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, ha, rispettivamente, definito il sistema per l’attribuzione del CUP ed ha stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti amministrativi e contabili relativi a progetti d’investimento pubblico, e deve essere utilizzato nelle banche dati interessate ai suddetti progetti;

VISTA la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (G.U. n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale riguardo alle attività di supporto che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è chiamato a svolgere ai fini della vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi nel primo programma delle infrastrutture strategiche;

VISTA la delibera 27 maggio 2004, n. 11 (G.U. n. 230/2004), con la quale questo Comitato ha approvato lo schema tipo di piano economico-finanziario ai sensi del richiamato art. 4, comma 140, della legge n. 350/2003;

VISTA la delibera 20 dicembre 2004 n. 114 (G.U. n. 220/2005), con la quale questo Comitato ha approvato il progetto preliminare dell’Acquedotto Montescuro Ovest, assegnando un contributo, in termini di volume d’investimento, di 20.537.985 euro, e prevedendo, al punto 2.2, la presentazione da parte del soggetto aggiudicatore, in sede di approvazione del progetto definitivo, di una versione aggiornata e più articolata del piano economico finanziario, in grado di offrire elementi di maggiore dettaglio sulle determinanti della redditività del progetto, utilizzando a tale scopo lo schema analitico di cui alla parte II dell’allegato alla propria delibera n. 11/2004; 

VISTA la sentenza n. 303 del 25 settembre 2003 con la quale la Corte Costituzionale, nell’esaminare le censure mosse alla legge n. 443/2001 ed ai decreti legislativi attuativi, si richiama all’imprescindibilità dell’Intesa tra Stato e singola Regione ai fini dell’attuabilità del programma delle infrastrutture strategiche interessanti il territorio di competenza, sottolineando come l’Intesa possa, anche, essere successiva ad un’individuazione effettuata unilateralmente dal Governo e precisando che l’attività posta in essere non vincola la Regione fin quando l’intesa non venga raggiunta e che i finanziamenti concessi all’opera sono da considerarsi inefficaci finchè l’Intesa non si perfezioni;

VISTA la nota n. COM/3001/1 del 5 novembre 2004, con la quale il coordinatore del predetto Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere espone le linee guida varate dal Comitato nella seduta del 27 ottobre 2004;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale della Regione Siciliana n. 489 del 26 ottobre 2005, avente ad oggetto “Infrastrutture strategiche. Intesa generale Quadro 2^ fase. Schema concordato con il Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti”, con la quale si è preso atto dell’elenco degli interventi redatto secondo lo schema concordato con il Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti, nel quale è inserito, tra gli schemi idrici, l’Acquedotto Montescuro Ovest;

VISTA la nota n. 143 del 22 febbraio 2006, con la quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso, tra l’altro, la relazione istruttoria sul progetto definitivo dell’ ’”Acquedotto Montescuro ovest”, proponendo l’approvazione del progetto definitivo dell’opera, con prescrizioni, raccomandazioni e programma interferenze, con la rideterminazione a 20.410.252,62 euro del finanziamento assegnato dalla citata delibera n. 114/2004 a carico delle risorse stanziate dall’art.13 della legge n.166/2002, come rifinanziato dalla legge n. 350/2003;

VISTA la nota n. 183 del 8 marzo 2006, con la quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso il parere dell’Unità tecnica Finanza di Progetto sul piano economico-finanziario predisposto dal soggetto aggiudicatore, dal quale risulta che i livelli di redditività del progetto sono tali da rendere necessaria la contribuzione pubblica a fondo perduto;

VISTA la nota n. 194 del 14 marzo 2006, con la quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso lo schema analitico del piano economico-finanziario di cui alla parte II dell’allegato alla delibera n. 11/2004;

CONSIDERATO che questo Comitato ha conferito carattere programmatico al quadro finanziario riportato nell’allegato 1 della suddetta delibera n. 121/2001, riservandosi di procedere successivamente alla ricognizione delle diverse fonti di finanziamento disponibili per ciascun intervento;

UDITA la relazione del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;

ACQUISITA in seduta l’intesa del Ministro dell’economia e delle finanze;

PRENDE ATTO

1. delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed in particolare che:

- sotto l’aspetto tecnico-procedurale:

·  l’intervento in esame consiste nella realizzazione dell’Acquedotto Montescuro Ovest;

· le caratteristiche tecniche delle principali opere da realizzare sono in sintesi le seguenti:

· ricostruzione dell’acquedotto esistente dalle sorgenti Montescuro fino a Salemi per 69,3 Km di condotte in acciaio con diametri variabili dal DN 250 al DN 500 mm;

· costruzione della nuova adduttrice “Montescuro Ovest Basso” dal nodo di Menfi a Trapani per 71 Km di condotte in acciaio con diametri variabili dal  DN 400 al DN 800 mm;

· ricostruzione delle adduttrici dalle sorgenti Montescuro, Madonna della Scala, Fontana Grande e Grancio verso il Montescuro Ovest per circa 13 Km di condotte in acciaio DN 250 mm;

· ricostruzione delle principali diramazioni verso i Comuni serviti per 63 Km di condotte in acciaio con diametri varibili dal DN 100  al DN 400 mm;

· costruzione di partitori, scarichi, vasche di disconnessione, impianti di sollevamento, opere di attraversamento, protezione catodica ed altre opere minori necessarie per il funzionamento;

· manutenzione straordinaria delle varie opere;

· predisposizione di un sistema di telecontrollo sull’intero acquedotto;

· l’acquedotto servirà 24 Comuni per un totale di 441.060 abitanti, residenti e fluttuanti;

· il progettista ha attestato la rispondenza del progetto definitivo dell’Acquedotto Montescuro Ovest al progetto preliminare ed alle prescrizioni dettate in sede di approvazione dello stesso, con particolare riferimento alla compatibilità ambientale ed alla localizzazione dell’opera;

· il soggetto aggiudicatore ha provveduto a far pubblicare, in data 20 luglio 2005, sui quotidiani “La Stampa” e “Giornale di Sicilia” avviso di avvio del procedimento di dichiarazione di pubblica utilità;

· l’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste della Regione Siciliana competente per la provincia di Trapani, con nota 8722 del 18 ottobre 2005, ha rilasciato nulla osta ai fini del vincolo idrogeologico;

· gli Ispettorati Ripartimentali delle Foreste della Regione Siciliana competenti per le province di Palermo e di Agrigento hanno rilasciato nulla osta ai fini del vincolo idrogeologico nel corso delle sedute di Conferenza di servizi a carattere consultivo;

· è stata convocata, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 190/2002, la seduta della Conferenza di servizi per la data del 24 ottobre 2005;

· il Commissario delegato per l’emergenza idrica, in concomitanza con la Conferenza di servizi di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 190/2002, ha indetto tre sedute di conferenze di servizi a carattere consultivo, tenutesi nelle date del 21 settembre, 10 novembre e 21 dicembre 2005;

· le risultanze delle conferenze consultive sono raccolte nel parere n. 54 della Commissione Regionale dei Lavori Pubblici;

· entro i termini di legge di scadenza della Conferenza sono pervenuti una serie di pareri, alcuni dei quali emessi anche prima della convocazione; 

· la Soprintendenza di Agrigento, con nota 772 del 3 novembre 2005, ha espresso parere favorevole con prescrizioni;

· le Soprintendenze di Palermo e Trapani hanno rilasciato parere favorevole nel corso delle sedute di Conferenza di servizi a carattere consultivo;

· i soggetti interferenti sono stati coinvolti, ai sensi degli articoli 4 e 5 del decreto legislativo 190/2002, con la trasmissione del progetto da parte del soggetto aggiudicatore e la convocazione alla Conferenza di servizi;

· i Comuni di Bisacquino, Mazzara del Vallo, Paceco, Partanna e Trapani, coinvolti per la risoluzione delle interferenze, non hanno fatto pervenire osservazioni;

· il Commissario delegato per l’emergenza idrica in Sicilia ha approvato il progetto definitivo;

sotto l’aspetto attuativo:

·  il Presidente della Giunta Regionale della Sicilia ha individuato il soggetto aggiudicatore nel Commissario delegato per l’emergenza idrica in Sicilia con nota n. 4642 del 6 dicembre 2002;

·  sono state predisposte dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti le prescrizioni, raccomandazioni ed il programma di risoluzione delle interferenze di cui all’allegato n.1;

- sotto l’aspetto finanziario:
· il costo complessivo dell’intervento  è di 86.203.404,32 euro, superiore di 4.083.170,85 euro rispetto al costo indicato nella delibera di approvazione del progetto preliminare;

· la suddetta differenza è dovuta essenzialmente all’inserimento all’interno del nuovo quadro economico di una somma, pari a 4.210.904,33 euro, per costi di progettazione e indagini, reperita autonomamente dal proponente e non inclusa nel quadro economico del progetto preliminare approvato; 

· sul progetto definitivo, con parere n. 54 – adunanze del 21 settembre,10 novembre e 21 dicembre 2005 – si è espressa in linea tecnica ed economica la  Commissione Regionale dei Lavori Pubblici, con parere favorevole e la formulazione di alcune prescrizioni, dovute essenzialmente all’accoglimento delle osservazioni avanzate dagli enti interessati, che hanno comportato la rimodulazione del quadro economico;

· risultano già disponibili i seguenti finanziamenti:

- 42.989.799,00 euro a valere sui fondi della delibera CIPE n. 36/2002;

- 18.592.448,37 euro a valere sui fondi privati;

-   4.210.904,33 euro a valere sui fondi del decreto legislativo n. 96/93;

· l’importo da finanziare, a valere sulle risorse di cui all’articolo 13 della legge 166/2002, risulta essere ora di 20.410.252,62 euro;

· è stato presentato lo schema analitico del piano economico-finanziario, dal quale risulta che i livelli di redditività del progetto sono tali da rendere necessaria la contribuzione pubblica a fondo perduto;

DELIBERA

1    Approvazione progetto definitivo.

1.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 del decreto legislativo n. 190/2002, nonchè ai sensi dell’art. 12 del decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001, e successive modifiche ed integrazioni, è approvato - con le prescrizioni, le raccomandazioni ed il programma di risoluzione delle interferenze proposti dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - , anche ai fini della dichiarazione di pubblica utilità, il progetto definitivo dell’“Acquedotto Montescuro ovest”, per un importo di 86.203.404,32 euro. 

Conseguentemente l’importo di 86.203.404,32 euro sopra indicato costituisce il limite di spesa dell’intervento da realizzare, modificando il precedente limite di spesa stabilito nella sopra indicata delibera n. 114/2004.

1.2 
Le prescrizioni citate al punto 1.1, cui è condizionata l’approvazione del progetto, sono riportate nell’allegato 1, che forma parte integrante della presente delibera. Le raccomandazioni proposte dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sono riportate nel medesimo allegato 1. 

Il programma di risoluzione delle interferenze, con le prescrizioni proposte dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,  è riportato nel sopra citato allegato 1.

2 Concessione contributo 

2.1 Il contributo, in termini di volume d’investimento, di 20.537.985,00 euro, a valere sulle risorse recate dall’art. 13 della legge n. 166/2002, come rifinanziato dalla legge n. 350/2003, assegnato al Commissario delegato per l’emergenza idrica con la precedente delibera n. 114/2004, è rideterminato in 20.410.252,62 euro. L’onere relativo resta imputato sul limite d’impegno quindicennale, di cui alle predette norme, decorrente dall’anno 2006. La quota annua di contributo da non potersi superare, determinata con la suddetta delibera n. 114/2004 in 1,834 Meuro, viene conseguentemente rideterminata in 1,823 Meuro.

3 Clausole finali

3.1 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, la conservazione dei documenti attinenti al progetto defintivo dell’intervento relativo all’“Acquedotto Montescuro ovest” approvato con la presente delibera.

3.2 Il predetto Ministero provvederà ad accertare che il progetto esecutivo recepisca le prescrizioni che, secondo quanto indicato nell’allegato, debbono essere recepite in tale fase progettuale. Il soggetto aggiudicatore verificherà che, nelle fasi successive all’approvazione del progetto esecutivo, vengano attuate le altre prescrizioni di cui al citato allegato, dandone assicurazione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

3.3 Il medesimo Ministero provvederà a svolgere le attività di supporto intese a consentire a questo Comitato di espletare i compiti di vigilanza sulla realizzazione delle opere ad esso assegnati dalla normativa citata in premessa, tenendo conto delle indicazioni di cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata.

3.4 In relazione alle linee guida esposte nella citata nota del coordinatore del Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere, il bando di gara per l’affidamento della progettazione esecutiva e della realizzazione dell’opera dovrà contenere una clausola che – fermo restando l’obbligo dell’appaltatore di comunicare alla stazione appaltante i dati relativi a tutti i sub-contratti, stabilito dall’art. 18, comma 12 della legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive modifiche ed integrazioni – ponga adempimenti ulteriori rispetto alle prescrizioni di cui all’art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252, e intesi a rendere più stringenti le verifiche antimafia, prevedendo - tra l’altro – l’acquisizione delle informazioni antimafia anche nei confronti degli eventuali sub-appaltatori e sub-affidatari, indipendentemente dai limiti d’importo fissati dal citato decreto del Presidente della Repubblica n. 252/1998, nonché forme di monitoraggio durante la realizzazione degli stessi: i contenuti di detta clausola sono specificati nell’allegato 2, che del pari forma parte integrante della presente delibera.

3.5 Il codice unico di progetto (CUP) J15F04000050004 assegnato  al  progetto in  argomento,  ai  sensi  delle delibere n. 143/2002 e 24/2004, dovrà essere evidenziato in tutta la documentazione amministrativa e contabile riguardante l’intervento in esame.

Roma, 29 marzo 2006

IL SEGRETARIO DEL CIPE                                                    IL PRESIDENTE 

   Mario BALDASSARRI                                                        Silvio BERLUSCONI
